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i signori, d quali scade l'associa-

zione col giorno 30 settembre 1869 e

sheintendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente , a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

PARTE UFFICIALE

Il N. 5268 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il·se-

quente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regii decreti del to e 6 maggio

1866, numeri 2878 e 2877;
Visti i Regii decreti H dicembre 1864 (sup-

plementare n. 1454), 19 maggio e A higlio
1866, n. 2020 e 3063, e 20 novembre 1868,
n. 4725;
Visto l'articolo 141 dello statuto della Banca

Nazionale Toscana;
Vista la deliberazione del Consiglio supe-

riore di detta Banca Nazionale Toscana del
28 agosto 1869, con la quale sarebbe prov-
visto pel cambio di tutti i biglietti della Banca
suddetta con altri biglietti di nuovo modello;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. I biglietti emessi dalla Banca Na-

zionale Toscana saranno ritirati e sostituiti

da abri biglietti di nuovo modello, da stabi-

lirsi con decreto del Ministro delle Finanze.
Art. 2. I nuovi biglietti della Banca suddetta

saranno divisi in quattro categorie della

quantità e del valore di cuiinfra:
N° 14,000 da L. 1,000 . . L. 14,000,000
» 17,000 » 500 . . » 8,500,000
» 25,000 » 900 . . » 5,000,000
» 25,000 » 100

. . » 9,500,0 0

L. 80,000,000
Art. 3.LaBancaNazionale Toscana, quando

no sia riconosciuta l'opportunità, potrå ser-

virsi dei dritti acquistati coi Regii decreti 19
maggio e 4 luglio 1866, di emettere cioè bi-

glietti da lire 50 e da lire 20 contro il ritiro
di egual somma in biglietti di tagli superiori.
Art. 4. I nuovi biglietti porteranno la data

di emissione, che sarå quella del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffìciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAMBRAY-ÛIGNY.

Il N. 5269 della Raccolta u//iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduta la legge 8 settembre 1868, n. 4579;
Veduto il Regio decreto del di 8 novembre

1868, n. 4687;
Veduto il decreto ministeriale del 9 febbraio

1869, n. 4852,
Determina quanto segue:
Articolo unico. Il numero d'ordine dei bi-

glietti da una lira al portatore, emessi dal
Banco di Napoli in virtù della legge 8 settem-
bre 18ô8, e del Regio decreto 8 novembre
1868, che col decreto ministeriale del 9 feb-
braio 1869, n. 4859, fu stabilito dovesse es-

sere progressivo continuo, sarå invece per se-
rie.

Il presente decreto sarå inserto nella rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia.
Dato a Firenze addi 17 settembre 1869.

Il Ministro
L. G. CAMBRAY-I)IGNY.

S. M. sulla proposta del Guardasigilli Mini-
stro di Grazia e Giustizia e de' Culti con de-
creta in data 1° settembre 1860 si è degnata
fare lei seguenti nomine nell'Ordine della Co-
rona d'Italia:

A cavalieri:

Rutigliano Ippolito, sostituto procuratore ge-
nerale presso la sezione di Corte d'appello in
Potenza;
Pecchia Ottavio, consigliere della Corte d'ap-

pello di Catanzaro;
Lautia cav. Amilcare, id. id. di Napoli;
D'Egidio cav. Luigi, sostituto procuratore ge-

nerale nella Corto d'appello-di Napoli;
Pezzullo Pietro, avvocato patrocinante presso I

i collegi giudiziari di Napoli;
Saletti Ulisse, capo di divisione nell'ammini-

strazione municipale di Firenze per gli affari
.
dello stato civile.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 10 settembre 1869:
Verga comm. avv. Carlo, prefetto di 1* classe

in aspettativa per motivi di salute, collocato al
riposo dietro sua domanda;

¡ Nomis di Cossilla conte comm. Augusto, id. di
! 2· cl. id., id

Sorisio comm. avv. Tommaso, prefetto della
provincia d'Avellino, nominato prefetto della
provincia di Cagliari.

Con RR. decreti del 29 agosto 1869:
Repjci barone Giuseppe, sottosegretario di
l' cl. nell'amministrazione provinciale, in aspet-

tativa per salute, collocato al riposo dietro sua
domanda;
Ferrarelli Raffaele, applicato di 16 cl. id, id.
- accettazione di sue dimissioni;
Sacchi Pietro, id. di 26 cL id., dichiarato di-

missionario ;
Strina Carmelo, sottosegretario di 2· cl. id.,

esonerato dal servizio. -

Con Regio decreto 5 settembre 1869 il capi-
tano nel Corpo di stato maggiore Flores-Nurra
d'Arcais cav. Costantino fu collocato in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, S. M. in udienza del 10
settembre corrente si è degnata di accettare le
dimissioni offerte dal cav. Lorenzo Parodi dalle
sue funzioni d'ingegnere nel Corpo Reale delle
miniere, e di fare le seguenti nomine e promo-
zioni nel Corpo medesimo:
Mottura prof. Sebastiano ed Ottone Foderà,

ingegneri di 3' classe, promossi al a 26 cl.;
Rovelli Alberto e Zezi Pietro, allievi ingegneri,

nominati ingegneri di 32 classe.

S. M. sulla proposta del Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio nell'udienza i
del 5 agosto p. p. si è degnata firmare i se-
guenti decreti:

1° Decreto di concessione al cav. Andrea Gre-
gorini per la propria ditta Gio. Andrea Grego-
rini della miniera di ferro detta Gabar sita nel
Monte Tinerla in comune di Capo di Ponte, cir-
condario di Breno, provincia di Brescia.
2° Decreto di concessione al signor Felice Du-

mont-Lamarche della miniera di piombo argen-
tifero detta Canal-Grande sita nel Salto Gessa,
comune di Flumini Maggiore ed Iglesias, circon-
dario di Iglesias, provincia di Cagliari.

3 Decreto che approva a favore del signor
Bernardino Grassi la delimitazione della miniera
di ferro detta Stentada sita nel territorio di
Schilpario, circondario di Clusone, provincia di
Bergamo.
4° Decreto che approva a favore dei signori

Antonio, Angelo, Fermo e Adolfo fratelli Maj
la delimitazione della miniera di ferro detta
ßopracroce sita nel territorio di Schilpario, cir-
condario di Clusene, provincia di Bergamo.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

La Patrie smentisce le asserzioni dei giornali
i quali annunziarono che la guardia nazionale
mobile sarà, se non .abbandonata, ahneno ne-

gletta e lasciata senza ordinamento efficace :

trattasi anzi di migliorarla, dietro i suggeri-
menti dell'esperienza, senza toccare il principio
della legge.

PRUSSIA
Sua Maestà il re che è di ritorno a Berlino si

recherà fra pochi giorni a Baden Baden a far
visita alla sua consorte la regina Augusta.
S. A. R. il principe ereditario s'imbarcherà il

10 ottobre a Brindisi e si recherà in Egitto per
assistere all'apertura del canale di Suez.

Si dice che il conte di Bismarck non sarà di
ritorno a Berlino che verso la fine di novembre.
Il 17 corrente è incominciata a Francoforte

l'espulsione dei naturalizzati svizzeri. Ad ogni
espulso viene significato al confine che rien-
trando senza permesso su territorio prussiano
subirà la pene portate dal Codice, cioè tre
mesi di prigione per la prima volta. Se qualcuno
di essi vorrà in avvenire far visita ai proprii pa-
renti dovrà chiederne il permesso al governo.

SVIZZERA
Il Consiglio federale ha autorizzato il dipar-

timento delle poste ad entrare in trattative per
la conchiusione di un trattato postale fra la
Svizzera e lo Stato pontificio. Dalle pratiche
preliminari a tale scopo avvenute fra il capo del
dipartimento delle poste e l'incaricato di affari
pontificio monsignor Agnozzi, il quale ha dimo-
rato alcuni giorni in Berna, si è già conseguito
un accordo sui punti principali, e ne risulta la
fondata speranza di giugnere ad una notevole
diminuzione delle tasse.
- Il programma di revisione della costitu-

zione federale, quale è uscito dalle discussioni
della Società democratica di Zurigo, secondo il
Landbote di Winterthur, suona come segue:
1. 12a maggioranza del popolo svizzero decide
di tutte le variazioni della costituzione; 2. par-
tecipazione diretta del popolo nella legislazione
della Confederazione (Referendum ed inizia-
tiva); 3. attivazione della massima di un unico
diritto civico svizzero, del libero trasporto delle
eredità, e dell'eguaglianza del diritto. Compe-
tenza legislativa della Confederazione per tutti i
punti a ciò relativi, specialmente il diritto civile
e criminale; 4. garanzia della libertà di culto e

d'insegnamento in tutto il territorio della Con-
federazione. Indipendenza dei diritti e doveri
civici della confessiono religiosa; 5. accentra-
mento del sistema militare mediante assunzione
dell'istruzione della fanteria, dell'armamento ed
equipaggiamento dei corpi da parte della Con-

federazione; compenso dellemaggiori spese me-
diante gli indennizzi de' dazi e delle poste; ob-
bligo generale del servizio militare; abolizione
del sistema scalare; annessione della landwehr
all'armata federale; 6. rafforzamento dell'auto-

rità forlevale negli affari ferroviari, specialmente
per ciò che riguarda un ben regolato servizio;
7. abolizione del dazio di consumo nella sua

forma di dazio di confitie, accordando un equo
indennizzo si relativi Cantoni; 8. competenza
della Conferlerazione ad esigere dai Cantoni una
data misura di istruzione generale di tutti gli
Svizzeri, ed organizzazione della superiore 1-

struzione scientifica della Confederazione.

TURCHIA
La Corresp. autrich. pubblica un dispaccio

telegrafico da Costantinopoli 17 corr., secondo
cui il Consiglio dei ministri di Turchia si sarebbe
deciso a ratificare la convenzione conchiusa, ri-
guardo alle strade ferrate ottomane, tra Daud

pascià e la casa Bischofsheim e Hirsch. Il Con-
siglio dei ministri avrebbe invitato questa casa

a fornire le cauzioni stipulate.
- Scrivono da Antivari 12 settembre all'Os-

servatore triestino:
S E. Essad pascià, governatore dell'Eyalet'di

Scutari, avea spedito un ordine al Kaimakan di
Tiranna perchè invitasse il popolo a costruire
una strada maestra tra Tiranna e Durazzo. In-
vitati quin ii gli abitanti, questi non solo si ri-
flutarono unanimemente, ma chiusero le botte-

ghe inviandone le chiavi al Kaimakan; asseri-
rono inoltre ch'essi, pagando tutte le numerose
imposte al Governo, e trovandosi sotto il Tan-
zimat, non doveano nè potevano esser ulterior-
mente angariati. Che se il Governo intendeva
fare quella strada, la facesse pure a proprie
speso.
A questa risposta fu staccato nuovo ordine

che confermava il primiero, ed alcuni individui
furono imprigionati. Nacque un tumulto nel po-
polo, il quale voleva che fossero liberati i pri-
gionieri. Una compagnia di soldati regolari tro-
vantesi a Durazzo fu spedita a Tiranna; l'altra
di Antivari era comandata dal Bimbascì Alim
A, il quale giunto sul luogo del tumulto fece ca-
ricare alla baionetta i tumultuanti, onde ne fu-
rono uccisi cinque e feriti una ventina. Intanto
il Kaimakan vedendo che potevano derivarne
serie conseguenze, telegrafò a S. E. Essad pa-
scià, il quale ordinò che fossero posti in libertà
gPimprigionati. S. E. partì da Soutari con altre
cinque compagnie di soldati e ripristinò l'ordi-
ne ; le bottegbe vennero riaperte, i proprietari
multati con 40 mila piastre, le tiuali sono state
assegnate pei lavori della strada, ed alcuni capi
esiliati in Antivari, altri a Scutari.

TUNISI
Si scrive da Tunisi 14 settembre all'Osserva-

fore triest.:
Quasi tutti i giorni la Commissione o il Co-

mitato esecutivo si raduna e tiene dei consigli
dalle ore 10 ant. sino alle ore 3 pom. nel palazzo
della Kasba. Nulla però si è potuto ancora rile-
vare e nessun atto pubblico fu ancora eseguito
in proposito.
Seppi da fonte degna di fede sperarsi con fon-

damento di portare a dodici milioni di franchi
le entrate, cioè la rendita complessiva di questa
Reggenza, dei quali però otto milioni di franchi
si esigono per il budget, cioè per paghe d'impie-
gati, spese della truppa e per la Corte di S. A.
il Beÿ. Resterebbero dunque quattro milioni di
franchi per pagare gli interessi dei debiti gover-
nativi, i quali ascendono al complessivo importo
di circa 200 milioni. Da ciò dunque compren-
desi chiaramente che, nella più favorevole ipo-
tesi, non si può aver Jusinga che i possessori di
titoli ottengano piii del 2 0(0; e ciò semprechè
i debiti tutti vengano ugualmente unificati, cosa
che devesi mettere ancora in dubbio, giacchè i
prestiti 1863 e 1865, i qualitrovansi in possesso
dei Francesi, è già da oltre due anni che non
percepiscono verun interesse.
Mustafà Hasnadar, primo ministro, ritirasi

intanto sempre più dagli affari. Egli si trova già
da otto giorm nel suo palazzo alla Manubba,
dove gode piena tranquillità non ricevendo al-
cuno e non volendo pur parlare di affari. Tre
volte già non vi fu la solita seduta di giustizia
nel palazzo della Goletta da S. A. il Bey.

NOTIZIE VARIE
L'Italia Militare annunzia i segrienti 21ovimenti di

truppe:
Il comando della brigata del Ila dal campo di Som-

ma si trasferisce in Alessandria.
11 to regg. fanteria id. id id.
Il 2° id ii. id. id,
Il comaatto <lella brigata Acqui id, iii. in Milana.
II 17° regg fanteria id. id. id.
It 18* id. id id. id.
Il comando della brigata Modena id. id. in Pia-

cenza.
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00IIRIERE DI FIRENZE
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Piazza della Signoria - Gli Uffizi vecchi e gli Uf-
fizi nuovi -- Cominciare e gnire - Confessioni di
Arturo - Quando s'è nell'impiccio!

Post subila Phœbus: dopo i bagni, la cam-

pagna, le passeggiate, la vendemmia; sollazzi
resi quest'anno nei nostri dintorni anco piii ap-
petitosi dalla vicinanza delle simulate battaglie.
San Casciano e San Piero a Sieve chiamano a

sè tuttavia buona parte degli abitanti di Firen-
ze, e beato chi ha la villa o il podere prossimo
ailuoghi dove bellamente si eseguono le fazioni
campali del nostro esercito. Se la città si fa

meno chiassosa, in compenso c'è qualcuno che
si diverte; e poichè a questo mondo tutto è com-

pensazione, diciamo pure di esserne soddisfatti,
quando pure non siamo noi, poveri cronisti,
quelli che più si divertono.
Badate, che parlando di cronisti non intendo

punto di comprendervi quelli che in comode

carrozze furono trasportati al campo per assiste-
redevisu e de auditu alle azioni guerresche che
vi si danno. A noi oscuri raccoglitori di novel-
lette e di fatterelli non accadono di queste ven-
ture; e gran mercè se ad ogni morte di papa ci

avviene di farci tirare a due cavalli da un punto
all'altro della città... pagando due soldi in un
modesto omnibus. Ma sia come si vuole ognuno
ha sua sorte e i piagnistei non conducono a
nulla. Certo è che insieme coi rappresentanti
della stampa, è pur essa al campo buona parte

di Firenze, e quella che non è lì la troverete, in
buona parte anch'essa, sparsa per questi colli
amenissimi, popolati sì d'oliveti, come cantaFo-
scolo, ma non d'alive, che a quanto narrano

non sono in quest'anno abbondevoli. Ma lascian-
do da parte l'argomento delle ulive, che se im-
porta alla buona massaia, non preme nulla alla
dama elegante; io mi permetto modestamente

di fare una considerazione a proposito dei ti-
mori che all'annunzio delle fazioni campali or
dinate pel settembre ingombrarono l'animo di

molti, e furono carezzati pur anco da una parte
della stampa. Si temevano guasti enormi, deva-
stazioni orribili di piantagioni e vigneti, milioni
da rifondere, e cento altre spaventosissiine cose
di questo gusto. Or bene: le fazioni campali son
bene innanzi, e dei temuti guasti non se ne è ve-
rificato neppur uno, quando non si voglia tener
conto del grappolo d'uva mangiato da un sol-

dato, che poveraccio l'ebbe poi a digerire lega-
to, ad esempio e a castigo, al tronco della vite
onde l'aveva tolto. Ora la mia modesta conside-
razione è questa; anzi dirò meglio, la mia in-

terrogazione perchè non sono così ardito nè .

presuntuoso da rimbeccare i miei colleghi, o
farmi correttore dell'opinione dei più.
Io.mi chieggo adunque : come va egli che in

mezzo a tante funeste predizioni di futuro danno
certo ed irreparabile, in mezzo alla tenacità con
cui da un lato s' invocava la proroga delle

manovre, dall'altro si negava , non venne in
mente a nessuno di dire e di stampare che fra
tutte le possibilità di questo mondo, c'era pur
quella che le fazioni temute non arrecassero

guasto di sorta ? Con un tantino di freno alla
fervida fantasia, con un po' più di fiducia in
chi tiene il mestolo, che per avventura ne sa

più di certe cose di chi non 10 tiene, si sarebbe
venuti a questo arcibellissimo fine

,
di non

turbare, cioè, punto nè poco i placidi sonni
dei nostri villici, e di risparmiare fiato ed
inchiostro per più ragionevole cagione. Ma

tant'è ; disciplinare le fantasie meridionali
non è invero la cosa più agevole e naturale di
questo mondo, sicchè contenti come pasque che
nessuno sconcio si sia verificato sin qui, nè sia
per verificarsi , ripeteremo con Shakespeare,
« Much ado about nothing » che in lingua po-
vera vuol dire : Molto chiasso per nulla.
Abbiamo detto sopra questo essere tempo

propizio alle passeggiate, e non c'e nulla da ri-
dirci su ; chè « il mite aer sereno », per quanto
a giorni ci faccia alquanto sudare, invita a cor-
rer la campagna, non ancora intristita dal cader
delle foglie. E non solo le passeggiatine al di
qua o al di là della quinta cerchia di Firenze si
fanno a aneraviglia in questa stagione, ma esse

pure le lunghe peregrinazioni per valli e monti,
fatte per diporto, per ginnastica, o per istudio,
o per tutte e tre le cose insieme

,
siccome sta

facendo quell'egregio uomo che è il prof. Rug-
giero Bonghi; ingegno vigoroso e multiforme,
che trova tempo di fare tante cose, e sa il se-

greto di farle tutte bene. Pochi giorni sono egli
passò da Firenze con dodici de'suoi scolari del-
l'Accademia scientifica letteraria di Milano, nel-
l'intento appunto di fare un viaggio di studio
sulle antichità etrusebe e romane. A Bologna
avevano visitato la necropoli etrusca di Marza-
botto , a Firenze naturalmente visitgrono Fie-
sole antica e i ruderi d lle sue mura vetuste, e
l'anfiteatro, e le opere belle di Mino; da qui
si condussero aVolterra, dove furono festeggia-
tissimi dalla culta cittadinanza volterrana ;
ed ora che scriviamo la lieta brigata è forse
giunta a Napoli, donde studierà sul luogo le an-
tichità di Pozzuoli, di Cuma, di Miseno, di Pe-
sto e di Pompel, per quindi visitare Capua e
il Sannio; farà sosta a Roma alquanti dì, e
ritornerà poiin Firenze passando per Assisi, Pe-
rugia, Cortona ed Arezzo, non senza con breve
deviazione essersi condotta prima aChiusi.Viaggi
cosiffatti sono per la nostra gioventù studiosa
gíovevolissimi; e degui di chi virilmente attende

alla propria educazione, e tiene lo studio per
cosa seria, ed ama soddisfare per tempo al do-
vere che avremmo tutti di conoscere palmo a

palmo la nostra patria diletta.
Lo studio e i viaggi, il diporto e l'utile eser-

cizio delle forze fisiche, la socievolezza e l'espe-
rienza delle cose e delle persone si combinano
mirabilmente in queste peregrinazioni dei gio-
vani. I quali quando hanno la ventura di essere
guidati da uomo per meriti singolarissimo e per
dottrina quasi meraviglioso qual è il Bonghi,
non possono tornarsene alle loro case e alle
usate occupazioni se non soddisfattissimi di sè
e d'altrui, e grandemente migliorati nel cuore e

nella mente.
Parlando di studii, sarebbe colpa da parte no-

stra tacere della solenne adunanza della. Cru-
sca, tenuta il 12 di questo mese. Nella quale
l'arciconsolo comm. Marco Tabarrini pronun-
ziò un'orazione dove l'elegante semplicità del
dettato andava congiunta all'efficacia stupenda :
dello stile e alla bontà dei concetti. La prima
parte di essa fu destinata ad onorare la memo-

ria del compianto Brunone Bianchi, segretario
dell'Accademia, l'altra a dar notizia dei lavori
di questa. Certo l'antico segretario non potea
trovare elegiatore più degno, nè l'illustre con-

sesso difensor più valente. Anco la memoria di
Francesco Ambrosoli fu onorata in questa occa·
sione dall'elogio che ne fece il comm. Mauri, il
quale riscossa esso pure il plauso dell'eletto
uditorio.
Un'altra adunanza scientifica sta per aver luo-

go, quella dei medici congregati in Firenze (1).

(i) Intanto cheil mio scritto aspettava il suo turno
in stamperia, il tempo, galantuotao, faceva il suo
cousueto servizio; takho giunto il 23, che à oggi, il
Congresso s'inaugurava con un bel discorso di S. E.
il tninistro dell'istruzione pubblien. Anco le manovre
di S. Piero tioivano, seoza aspettare che il mio cor-
riere vedesse la luce. Pazienza: il lettore è avvisato
e basta,

Veramente l'inaugurazione di tale congresso
avrebbe dovuto essere già fatta; mafu rimessa al
23 di questo mese. A suo tempo ne riparleremo;
intanto ci basta annunziare che si sta apparec-
chiando per questa solennità delle scienze me-
diche Poratorio di San Firenze, assai appro-
priato al bisogno.
Dei libri nuovi pochi a dir vero, dei quali

dovrei tenervi fugacemente propositos ecco che
grosso più dell'usato mi si fa innanzi il 30 vo-
lume del Bullettino della Società Geografica,
pulitamente stampato secondo il solito, e questa
volta corredato dalla riproduzione assai ben
condotta di quella parte del mappamondo di
fra Mauro contenente PAbissinia. È un dono
questo che i baroni Levi fanno ai loro consoci
della Società Geografica: ed è pregevol dono
davvero, vuoi per la singolarità del documento,
vuoi per la fedeltà onde venne riprodotto. Chi
fosse il monaco camaldolense, e quanta e quale
la celebrità sua nel XV secolo in che visse, io
suppongo possiate insegnare ame, e però mi tac-
cio e di lui e del suo mappamondo condotto con
gran bravura dal 1457 sl 1459, che ognuno del
resto può vedere ed ammirare nel monastero
di Murano presso Venezia.
Ma dirò piuttosto come della nuova pubbli-

cazione della Società Geografica, che supera le
550 pagine, la più larga parte sia fatta agli atti
della Società e alle memorie. Tra queste ultime
vanno innanzi così perpregio come per ampiezza
la scrittura dell'ingegnere Elia Lombardini sulle
condizioni idrauliche della vianura subappen-
nina fra l'Enza e il Panaro e gli Appunti di geo-
grafia botanica del signor Federigo Delpino.
Non v'ha dubbio che uomini come questi non
abbiano fatto cose degno della loro fama e della
dottrina; ma con buona pace dei compilatori
del Bullettino, a noi sembra che quegli studi
trovassero altrove sede più naturale che non in
un periodico di geografia. Mi capacito che ta-
lora si possa giovare di un deboliesimo punto di
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Il 4t*reggimento fanteria Id. id. id.
II 42· id. id. id, id.
Il comando della brigata Ferrara id. id. in Genova.
Il 47· regg. fanteria id. id in Milano.
11 48•id. id, id. in Ganova.
Il 5° battaglione hersaglieri id. id. in Milano.
11 9° id. id id. in Torino.
Il 30• id i i. id. in Torino.
11 32° ia• id. id, in Genova
11 reggimento lancieri di Foggia id. id in Milano.
E regg. cavatteggert di Alessandria id. Id. in Lodi.
Il 59" regg fanteria da A'essandria id. in Torino.
li comando della brigata granatieri di Sardegna

dal campo di Terona id. in Venezia.
11 1° reggimento granatteri id. id. Id.
Il 2* id. id.id. id.
Il coman to detta brigata Como id. id, in Verona.
11 23* reggimento fanteria id. id. id.
Il 28• id. id. 14 id.
11oceando della brigata Marche id. id. a Treviso.
11 56•reggimento fanteria id, td. id,
1156*14. Id.id a Udine.
11 comando della brigata Palermo id. id. a Verona.
Il 67* reggimento fanteria id. Id. id.
11 68• i•I. Id. id. id.
II 15• battaglione bersaglieri id, id id.
11 24° id. id ed. id.
11 31° M. id ik. a Belluno.
II 33•id. fd.id a Venezia.
11 regg Piemonte R. cavalleria id. id. a Vicenza.
11 reggimento cavalleggeri di Sainzzo id. id. a

Udene.
11 regg. laneÌeri di Montebello da Udine id. a Ve•

rons.

Il 28° reggimento bersaglieri da Bologna id. ad
Ancona.
Il 29. id. da Ancona id. a Bologna.
It reggimento Nizza cavalleria dal campo di San

Maurizio id. a Tor no.
Il reggimento ussari di Piacecra id. 11. a Saluzzo.
11reggimett> guide id, id. a Tercelli.
11regg cavalleggeri di Caserta id.id. aVoghera.
- Leggeqi nel Giornale di Sicilm det 18:
Il giorno 14 corrente in Girgenti nella chiesa di

S. Francesco facerasi la solenne distribuzione dei

premit ai signori espositori. Dopo uno splendido ed

applandste discorso letto dal senatore barone Nicolò
Turrisi, delegato del blinistro di Agricoltura e Com-

mercio, il presidente del C>ngresso Agrario car. A-
chille B isile, prefetto di quella provincia, dava prin-
cipio colla premiazione degli autori delle memorie
scientliche posto a concorso e dalla Commissione e-
saminatrice credute degoe di premio. Queste me-

morie sono tre: la pritua segnata col motto l'Alleva-
tore degli animals domestici, la seconda col motto il

Progresso, la tersacol motto Mineres. Dissuggellate
le schede, entro cui erano scritti i nomi degli illustri
autori, si à trovato appartenere la prima al dottor
Nicolò Chicoli,wetertoarlo provinciale e professoredi
veterinaria all'Università di Palermo:la 96conda me-
moria è del signor Ferdinando Alfonso Spagna, pre-
Assore di agronomia all'istituto industriale e profes-
sionate di Palermo; la terza memoria appartiene al
dottor Girolamo Caruso, professore di agronomia al-
Pistituto industriale e professionale di Messina.
Al dottor Chiaoli fa attribuita noa medaglia d'oro
del Governo e lire 500; il suo lavoro è di una mole
colossale, e si occupa condiscernimentodella classi-
licazione edell'alleva-ento degli animali domestici
utill all'agricoltura siaBlana e del messi più diretti
permigliorarse le condiziontedaccrescerne le razze.
Laprima parte si occupa delle condizioni generall
igienlehe richieste, acciò gli animali vivano sani e
vadano esenti da malattie e da contagf. E tutto è ac-
compagnato da molte incisioni che riguardano i tipi
di tutte le principali rasse di animali utili, indigeni
e da aoelimare in Sicilia. Mancava ancora fra noi un
lavoro di simil fatts, e l'opera del Chicoli riempie la
laeana da tutti gli allevatori deplorata finors.
U litoro dei proi Ferdinando Alfonso Spagna è

un trattato outspletodipraticoltura e può riuscire
di grandissima utilità alla Sicilia. L'autore comin-
cia dal segnare lo stato attuale della praticoltura
in Sicilia, diseorta in modo completo delle plante
che conviene preferire onde si possano formare i
prati temporanei secondo le diverse stagioni del-
l'anno; 611 poi scende a trattare defi'importantissimo
quesito dei prati irrigul in Sicilia, indicando fin
dove si possa estendere nell'isola questo genere di
prati, senza pretermettere la più pratica indica-
stone delle piante che conviene prescegliere per-
chè si economizzi il massimo di acqua irrigatrice
Il prof. Girolamo 09ruso scrisse un manuale com-

plato sulla coltivazione degli olisi e sulla estrazione
degli olii. 11 ch arissimo professore si occupa delle
varietà olifere da preferire nel diversi elimi, onde
ottenere era olii fini e mangiibili, ora olii grassi
ad uso industriale; passa a parlare della moltipli-

carione deglifolivi, del loro trapiantamento s\di-
mora, delle cure annuali di ccitura, della potatura
e delle malattie che contrariano lo sviluppo della
planta e la saa fruttificazione; dopo ctó si occups
a discorrere sulla estrazione degli olii, comincian-
do dal raccolto, dal metodi di frangimento e di
pressione, dalla purificazione e conservazione de-
gli olii, nonchè della produzione che può ricavarsi a
norma del clima e della coltura. Questo lavoro è

accompagnato da molti disegni, necessari per far

comprendere agli agricoltori fuso di talani mee-
canismi pdf talune operazioni; portiamoeredenza
che potrà riuscire di grao giovamento a tutti gli
olivicoltori tanto francesi che italiani
Questi due ultimi lavori del prof Ferdinando Al-

fensoSpagnae del prof. Girolamo Caruso furono pre-
misti etascuno con L. 500 e con una -edaglia d'ar-
gento. 6tora notare che il signor Spagna ebbe pre-
miato in Catania no pregevolissimo lavoro sulla
Cottiensione degli agrumi, e due lavori importantis.
simi del prof Caruso furono pure premiati anfla
esposizione entanese del 1888, l'uno Sull'industris
dei cereak in Sicilia e suite popolazioni che la eserci-
tano e l'altro è un utilissimo Trattato completo da ei-
ticoltura e di enclogiaper le regioni meridionali.
- Al Commercio di Gescea del 21 scrivano in data

del 19 da Varazze:
Iert furono felicemente lanciati in mara da questa

soiaggia i due seguenti histiments: brik-barca Celle

Ligure di torn. 527 94¡t00; ne è armatore il esp. D.
Cassinellidi Celle Ligure, e costruttore il giovane
Baghetto Giambattista L'altro, pure huk-barca,
chiamasi Cara Elisa: fu costrutto da im sei Nazario
a conto di Ferrari G. B. di enmogli, e stazza tonnel-
late 508 08¡i00. Sonodue belle navi che fanno onore
al signori costruttori e contenti i proprietarii.
Pochi giorni innanzi vararonsi da qui anche i se-

guenti. brik-barca Anna Oneto 11i tonn. 601 5t¡t00,
costrutto da Scala Giacomo a conto di Oneto Andrea
da Camogli - Altro brik-barca chiamato Premenodi
tono. 559 38¡100 fu costrutto da Craviotto Sinfano a

conto del signor Frosa Giuseppe di Milano. E infine
il brik-se. Nichele Pinceti di tonn. 175 20|fD0costrutto
da Camogli Bernardino a conto di Moffino 0. B. di
Nersi.
Mi compiaccio di segnalarvi che tutte le ansidette

costruzioni meritano un riguardo speciale, e lo zelo
del signori costruttori per perfesionare e ingentilire
le loro nari si manifesta palesemente. Fanno ottima
opera e meritano una pubblica lode.
- Leggesi nella Gassetta di Mantoea del 2!:
Le sale del palazzo della Aecademia sono ora

aperte allaesposizione dei lavori di disegno e di pla-
stica dei giovant allievi della scuola comunale di di-
segno.
Non sonolavorinè di gran mole nédigran pregio;

ma ove si pensi che furonocompiuti da mani che
trattano tutto il ok i più umili arnesi fabbrili vi è di
che andarne lieti.
L'architettura, l'ornato, e la Sgura vi fanno bella

mostra ; scarseggia il paesaggio e la decorazione e

non ce ne duole poichë Io studio del paesaggio per
1 o fral è uno studio superfluo.

Vorremmo raccomandare però maggior cura nella
scelta dei modelli segnatamente d'ornato.

- Da una memoria inserita nella Gassette tedesca
d'architetturaapparisce che un tedesco avrebbesciolto
uno dei più importanti problemi di geodesia; quello
oich di operare i rilievi dei piani mediante la foto-
graia.
Da lungo tempo eransi fatte in vari luoghi nume-

rose esperienze per giungere al risultato che orasa-
rebbesi raggiunto; ma tutti gli sforzi erano falliti di
controallenumerosedifñeoità.Lapersonaalcuime-
rito si dovrebbe che la fotografia serva allageodesia
è il signor Meynbauer di Berlino.
Nella memorla che egli medesimo ha estesa si leg-

gono i particolari seguenti:
La fotografia venne in questi ultimi tempi cosi

perfezionata da potersene avere delle prospettive
corrette, ed il signor Meynbauer imprimendo agli
stromenti la necessaria mobilità si pose in grado di
dimostrareal Ministero prossianodella guerra, me-
diante un piccolo rilievo di piani, la giustezza e la

applicabilità della sua teoria.
Poco tempo dopo egli venne incaricato di rilevare

li Diano di una fortevr a

Le dafticoltà che covette superar•, specialmente
riguardo agli strumenu, furcuo immense li lavoro
duró sei interi mesi, durante i quali, ad onta delle

variazioni della temperatura e degli sforzi voluti per
ottenere 800 negativi, si è fatto un così gran cumulo
di osservazioni cha quando, sulla base dei nuovi prin-
cipii si sará costruico un fotogrammetro, non rimar-
rà più un solo ostacoto Questo stromento starà a
qualto ehe si impiegawa altravolta per levare il piano
delle fortezze nello stesso rapporto del pantografo
coll'antico astrolablo.

La riproduzione delle imagini sulla carta reclamð
una in6oita patienza, ma un mese più tardi ledifli-
coltà erano superate, ed un soldato del geolo ignaro
affatto di fotograña potè catle necessarie istruzioni
riprodurre il piano della fortezza sulla scala di
i¡2,500.
Il fotogrammetro può sostituire in tutte 16 opera-

rioni di geodesia gli stromenti chesi adoperano at-
taalmente Paò essere impiegato a misurare le altez-
se e le distanze e merita il vero nome di pantografo.
Si spera che Fautore fart presto conoscere i pro-

cessi che egli impiega nonché il meccanismo di cui
si serve Cost la Corr. de BerNs.

- Il 18 settembre ebbe inogo a Innsbruck Paper-
tura del 43° Congresso dei naturalisti. 11 inogote-
nente Lasser saintð a nome del governo i naturali-
sti, quali antesignanidel prt gresso. Helmholz di Hei-
delberg fu secolto con fragorosi applausi. Nel suo
discursod'apertura egli espose a grandi trattill pro-
gresso delle scienze naturali e accennò alla connes-
sione, strettamente legittima, di tutti i fenomeni.
Disse che il regno.della natura è sens'arbitril; la
scienza tedesca, nei suoi sforzi per la verità, conti-
nua impavida le sue invetigazioni. It cooine della
Germania é quello della lingua tedesca e della vita
intellettuale tedesca, elosplendido ricevimento fatto
ai naturalisti ad Innsbruel conferma novellamente
quanto sia tedesco questo paese. L'oratore acci Ise
con tode il f tto, che il governo austriaco creb una
nuova sede alla scienza tedesca, istituendo una nuo-
vaPacoltàme<fia ad Innsbruck. I?oratore successivo,
ILberto Mayer di H -slhrono, parlò della teoria del
calorico e presentò una nuova ipotesi sulla connes-
sione dei fenomeni magnetici coi meteorologici.
- Il 5 settembro è morta a Posen in età di 99

anni la vedova Soña Godzielska ohe fu vivandiera
nelle armate di Napofeone I e fece le campagne di
Spagna, Germania e Russia La vita del campo le
aveva procurato una salute di ferro, ella lavorð assi-
duamente fino a quindici giorni pri-a della morte.
Caduta ammalata ricusò ostinatamente i soccorsi
dell'arte medica, allegando che se à vissuta sempre
sana, lo deve a ciò che non ha mai consultato alcun
medico.

- Non & Iontano 11 giorno, dice la France, in cui i
nostri cacciatori iucontreranno net nostri hoschi,
assieme agli altri grallinacci, na uccello magninco
sconosciuto ân qui. E desso il fagiano eenerato delta
Cina, introdotto in Francia nel 1864 e 1865 dai sigg.
Dabry e Champion I pulcini allevati nel Jardia d'ac-
climaration del bosco di Boulogne, sono in talaumero
che oramai puð considerarsi assicurata alle nostre
contrade questa rara specie d'uecelli. Coperto di
piame, la cui bellerza è superiore a qualunque Nie-
scrizione, il fagiano venerato é abbastanza robusto
per sodare impanemente tutte la intemperle. Fra
breve lo si vedrà in tutte le fagianerle donde si pre-
pagherà prontamente pei boehi. Conviene aggiun-
gere che unendosi ai nostri fagiant il eenerato dà un
prodotto copioso e notevole per squisiterra dicarne.
- Il Congresso scientilico di Francia ha tenuto a

Chartres, sotto la presidenza del signor de Comont,
la sua 32' sessione. Aperta115 settembre la sessione
in chiusa1112. Essa fu consacrata alto stadio delle
differenti questioni relative alle scienze isiche, na-
turali e mediche, all'agricoltura ed alPindustria, al-
l'archeolo61a, all'istoria, alla letteratura ed alle
belle arti. Le società selentiache e letterarie di
Francia erano degnamente rappresentate al con-
gresso al quale hanno preso parte molti dotti scra-
nieri. Tutte le sedute erano frequentate da nume-
roso uditorio, ma destarono maggiore interesse
quelle in cuisi trattaronaquistiant attinenti alfagri-
coltura e a oerte abitudini popolari, quali sono l'uso
delle bevande alcoolicheo delle preparazioni narco-
tiche.

I I

CAPITANERIA DI PORTO
del comparti-ento marittimo di Genova.

AVVISO.
Il 15 maggio 1867, in prossimità del porto Vado, è

stato ricuperato un pezzo di trave di Corslea squa-
drato sensa marca nè numero delle seguenti dimen-
sioni:

Lungherra matri 9 50.
Spessore i<f 23
Larghezza id. 25.

Lo stesso fu valutato lire ventisette e venduto per
tal somma che è conservata nella cassa dei depositi
della gente di mare.
Chiunque pertanto avesse del diritti sopra detta

trave, e per conseguenza suldeposito, potrà farli va-
lere a questa capitaneria nei termini voluti dagli ar-
Licoli 131 e 136 det codice per la marina mercantile

Genova, 10settembre 1869.
15 Cagitano del Porto

ERANCEl.

relazione per dar pubblicità ad una scrittura
che forse per la sua indole specialissima non
l'avrebbe, ma per attenersi piin strettamente al
suo titolo crediamo il Bullettino farebbe buona

opera anche privando i suoi volumi di qtlalche
foglio di stampa di piii. Del resto non è questa
una censura che se il volorite si accresce coi la-
vori d'ingegni cosi preclari qual è quello del-
l'illustre ingegnere lombardo, neppure i profani
alla scienza di cui si tratta potranao giusta-
mente lamentarsi. Dalla nota dei soci posta in
fino al volume abbiamo indizio certo del pro-
sperare di una società chiamata a rendere im-

portanti servigi al paese e al commercio; impe-
rocchè i soci che nello scorso Bullettino non

bene arrivano ai 600, ora superano gli 800. Sa-
rebbe veramente stretto dovere di quelli non
solo che coltivano gli studii geografici e amano
i viaggi e le scoperte, ma eziandio di ciascuno
che possa senza scomodo proprio spendere 20

lire l'anno il dare impulso alla Società Geogra-
fica Italiana, la quale bambina ancoraha saputo
acquistare buon nome, aderenti e protettori. Un
reale decreto nel marzo di quest'anno la ricono-
see e la costituisce qual corpo morale, ed essa

ha dato già ordine stabile alle proprie adunan-
ze, e ai propri lavori. Resta ora che un prospe-
roso avvenire le consenta d'inviare anch'essa di

tempo in tempo in giro i suoi esploratori ei suoi
viaggiatori acciocchè l'Italia non istia addietro

dalle altre nazioni civili nel giovare alla scienza
geografica che è tanta parte della presente ci-
viltà.
Ecco un buon pensiero felicemente attuato;

ecco unktituzione creata da privati, da privati
mantenuta, che non solo attecchisce, ma pro-
mette di correre rigogliosa la sua via. Eccellente
esempio questo da mettere innanzi dove, com'è
da noi, non si muove passo senza che il governo
ci regga per le dande, senza invocarne l'aiuto e

la protezione, le quali poi si risolvono in un in-
ceppamento alla libera azione del cittadino e in

carico ingiusto pel pubblico erario. Se i buoni
esempi, che pure non mancano del tutto, di po-
tente iniziativa dei privati e del loro collegarsi
ad ottimo fine si propagassero, presto presto il
nostro paese muterebbe faccia e moralmente e

materialmente. Ma non disperiamo; chè ogni
giorno si può dire queste verità inconcusse van-
no acquistando credito. E passando dal grande
al piccolo, senza uscir di chiave, questo ci pare
luogo appropriato di far sapere come appunto
una società di uomini onorevoli e denarosi si
stia formando nell'intento di arrecar nuovo de-
coro alla storica piazzadella Signoria senza ag-
gravio dell'erario comunale. Si tratterebbe niente
meno che di ripetere di fianco alla meravigliosa
loggia de' Lanzi il fabbricato degli Uffizi collo
stesso disegno e colle proporzioni usate dal Va-
sari. L'idea veramente felice di questo monu-
mento e gli studi tutti che occorsero a dargli
svolgimento ed applicazione, son dovuti a quel-
l'istesso architetto il quale va acquistandosi
bella fama, erigendo il palazzo Lawison dove
era la vecchia posta. Ed era naturale che a

lui il quale in quella costruzione immaginò
riscontro non indegno dei monumenti preziosi
di piazza della Signoria, venisse il pensiero di
accrescere il decoro e la splendidezza di essa
piazza. Infatti egli ne ideò tutta quanta la siste-
mazione, e le sue idee ed i suoi studi volle fos-
sero tradotti in undipinto a olio di giusta gran-
dezza che condusse per lui egregiamente il pit-
tore Gherardi. Questa tela crediamo verrà espo-
Sta al pubblico; se già non fa; ma a noi che ci
fu dato esaminarla attentamente per la cortesia
del car. Landi non possiamo non augurarci che
il bel divisamento venga attuato in tutta la sua

interezza. Per essanonsolo avremmo un magni-
fico prolungamento coi nuovi Uffizi di via dei
Calzaioli, fino a quella degli Archtbusieri, ma
un giusto ampliamento di Calimaruzza (la
quale com'ella è sacrifica un fianco del palazzo
Lawison), e una bella e comoda arcata che dal-

l'angolo di Vacchereccia si stenderebbe fino alla
colonna di Santa Trinita. Nonè a crederequanta
imponenza maggiore acquistino le Logge del

l'Orgagna liberate dal sadicissima vicolo edalle
casipole che lo fiancheggiano, e quanto l'aspetto
generale della piazza si renda più maestoso.
Bravo, signor Landt; voi mostrate la verità del
detto a chi ben fa ben pensa » se tale sentenza
si voglia alquanto allontansre dal suo senso

primitivo, per applicarla al caso nostro.
Cominciare e finire è del pari malagevole per

me che tiro giù queste chiacchterate quindicin-
unli, non so se per vostro diletto, o per vostro
dispetto. Certo è che il più delle volte io con-

templo estatico la carta bianca che mi sta di-
nanzi, e mi vo grattando l'orecchio sinistro,
e batto una marcia più o meno marziale
col polpastrello delle mie cinque dita , sen-

28 Saper indarmi a metter nero sul bianco.
Data la stura tiro innanzi come Dio vuole e

come voi sapete, ma allo stringere ecco che
m'imbroglia la chiusa; immaginate di trovarvi
a parlar con uno, e finito il discorso voltarglile
spalle senz'altro; vi parebb'egli urbano? Mai
no: E così io, che vorrei licenziarmi con garbo,
quasi la separazione tra colui che scrive e

quello che legga venisse necessaria; ma non

della brusca necessità di chi non ha altro a

dire, nè vuole. Insomma, mi piacerebbe ci fosse
come una stretta di mano morale, un arrive-
derci reciproco, spontaneo, naturale. Na tutto
quel che piacenonsipuò ottenere e in questo ne-
gozio del gnire il Corriere, io non so proprio
cavarmene bene. Ho voluto avvisarvene perchè
mi usiste venia per l'avvenire; ma a dirvela in
un orecchio che nessunosenta, l'ho anco fatto
perchè non sapeva neppur questa volta come fi-
nire, senza buscarmi una presa di villan. ... e a
rivederci.

ARTURO.

DIARIO
(Il corriere del Cesisio è in ritardo).

Annunziano da Berlino che le Camere prus-
siane verranno aperte il giorno 10 ottobre da
S. M. il re Goglielmo in persona.
Parecchi membri della dietadell'Austria in-

feriore si sono posti in relazione coi loro a-
mici politici di Gratz , Brünn , Klagenfurt,
Troppau, Linz, Salisburgo, Inspruck e Bre -

genz allo scopo di mettersi d'accordo per uno

scioglimento uniforme della questione rela-
tiva alle elezioni dirette.

Da Pesth telegraîano che il Parlamento un-

gherese si riunirà 11 28 ottobre. Le lettere di
convocazione verranno spedite il 16 dello

stesso mese.

Lunedi scorso ebbero luogo a Ginevra con

grande concorso di popolo le feste comme-
morative dell'entrata del cantone di Ginevra

nella Repubblica svizzera avvenuta nel set-
tembre 1814.
Il presidente del Consiglio dei ministri e

ministro della guerra di Spagna. maresciallo
Prim, ed il ministro degli esteri signor Sil-
vela sono giunti a Madrid di ritorno dal loro

viaggio in Francia.
Sabato fu chiusa la sessione del Senato di

Bucarest. Fra le leggi più importanti che la
Camera alta ha votate in questa sua ultima

sessione una concerne la riorganizzazione co-
munale ed un'altra il contingente per l'eser-
cito.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI}

Parigi, 22
Uhiusura della Borsa.

21 22

Rendita francese 8 •¡e. . . . . 70 87 70 82
Id. italiana 6 /, . ., . . . 53 30 53 -

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.512 - 512 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.237 -- 236 50

Ferrovie romane - - 51 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.137 75 128 50

Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863 .158 - 158 -

Obbligazioni ferr. merid. .
166 50 166 50

Cambio siilPItaba . . . . . .
4 1/, 4 %

Credito mobiliare francese .
.216 - 216 -

Obblig. dellaRegia Tabsechi.422 - 423 -
Azioni id. id. .627 - 028 -

Vienna, 22.
Cambio su Londra .

Londra, 22.
Consolidati inglesi . .

.
.
92 Tj, 92 TI,
Vienna, 22.

Un telegramma di Berlinó alla Presse dios
che 11 barone di Werther fu nominato ambascia-
tore a Parigi e che probabilmente gli succedera
a Vienna il principe di Reuss.- Questa notizia
non ha alcun fondamento.

Londra, 22.
R Times annunzia che il ministro americano

a Madrid, generale Sickles, chiese di poter riti-
rare la nota comunicata al gabinetto spagnuolo
perchè avendo ecceduto le sue istruzioni, è pro•
babile che sia sconfessato dal suo governo.

Tarragona, 2 I.
Ieri il popolo, accompagnando il generale re-

pubblicano Pierrad, inalberò alcune bandiere
che portavano delle insegne incostituzionali. Il
segretario del governatore, il quale aveva ordi-
nato che venissero tolte le iscrizioni, fa acciso
dalla folla. Si attende che Serrano prenda delle
misure energiche contro gli uccisori.

Parigi, 22.
È completamente inesatta la notizia che il co-

lonnello La Tour d'Anvergne vada a rimpiaz-
zare il colonnello d'Argy nel comando della le-
gione d'Antibo.

Madrid, 22.
Ulteriori dettagli sui fatti di Tarragons di-

cono che il cadavere del segretario del governa-
tore civile fa trascinato per le strade; che si fe-
cero molti arresti; cheil generale Pierrad scom-
parve e fa dato ordine di arrestarlo; che iclubs
repubblicani vennero sciolti e i volontari della
libertà disarmati.

Parigi, 22.
Rettificazionedella chiBBUEa della Borsa: ita-

liano 52 90.
Vienna, 22.

Cambio su Londra - 122 50.
Parigi, 22.

L'Imperatore ha presieduto questa mattinaa
Saint-Cloud il Consiglio dei ministri.

Madrid, 22.
Prim ebbe ieri una conferenza con Rivero.
Il Reggente partirä domani per i bagni di

Alhama.
Assicurasi che In legge sull'ording pubblico

sarà presentata alle Cortes nella prossima se•
data e verrà discussa immediatamente.
Il generalePierrad fu arrestato ieri aTortosa.
A Tarragona furono arrestate 60 persone. La

città è alquanto agitata, ma l'ordine non fu più
turbato.

Berlino, 23.
La Dieta prussiana è convocata pel 10 ot.

tobre.
La CorrispondensaProvinciale dice che il Re

ritornerà il 4 ottobre da Baden ed aprirà per-
80BAlmeBí0 Î& Ûieta.
Lo stesso i;iornale menziona fra le visite rice-

Tute dalla Regina AugustaaBaden-Baden quelle
del duca di Cambridge, del principe di Galles e
del barone di Beust.

UFFIGIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 22 settembre 1869, ore 1 pom.

Il barometro a salito rapidamente di 1 a 9
mm. Il tempo ha migliorato nel nord ed è pio-
voso in qualche stazione del centro e del sud.
I venti sono di nord-ovest.
Il Medíterraneo è agitato.
11 tempo tende a migliorare leggermente nel

centro, sempre piiknelnord, e ad esserepiovoso
nel sud.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHB
fede nel R.Museo di Fisies asserts naalrsie di Firense

Nel giorno 22 settembre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pam. 9 pom.
72,6 sal liveBo del
mare e ridotto a - am m

sere . . . . . . . . 752 0 754 0 756 2

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 18 0 13, 0 12, 5

Umidità relativa . .
70 0 85 0 85, 0

Stato del cielo.
. . . sereno pioggia nuvolo

e nuvoli
direzione . .

50 SO 80
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 12 5
Temperatura minima. . . . . . . . .

+ 230
Pioggia nelle24 ore. .

. .
.
. . . . mm. 36,5 ,

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIAla UELia BURSA Di COMMENCIO (Feremme, 23 sethmbre 1869)
cowTaxt: rma Joan ros ennasmo

V A f. OR I somnur.xLDLO LD

Bendita italiana6 0;O . . . , god. 1 luglio 1869 •

Eendits italiana 30 0
. . . . . . * I aprile1800 36 60

Impr. Naa, tutto pagato6 lib. I aprile1968 >

Obbl ,
ani bem ecolek.6 , a

As Regiacoint. Tâb. (esrta) . . * 50 •

Obb. 6 a Tab 1868 Titoli
ile in earta a 11aglio 1869 500 >

5 ....* 840 a

.
del Tesoro 1869 6 p. 10 m iBD •

Azioni della Baapa Naa. oscana a i geun. 186¶1000 •

DetteBanca Nas.Regnod'Italia a iluglio 1$69 1000 •

Osaan di sconto Toscans in sott. • $50 m

Banos di Credito Italiano . .
.
. . 600 •

Azioni del Credito Robit itaL a

Obbl. Tabacco 5 Ot0 . . . . . . . a
6 000 >

Asioni delle 88. FF. Romano. , a 500 :

De e p pel yú (Antiche

Obbi. 8 0¡O delle 88. FF. Rom. • 600 >

Asionidaue ant. 88. FF. Livor, a 1luglio 1869 420 a

Obblig. 3 0¡O delle suddette CD a 1 aprile 1889 600 •

Dette.............» 420 >

Obblig. 5 OTO delle 88. FF. Mar. » 500 •

Azioni SS. FF. Meridionali . . . • 11aglio 1869 500 •

Obbl. 8 Og0 delle dette. . . . . . a 1aprile1889 500 a

Obb.dem. 60¡o ina.comp.dilie id. 50& a

Dette in serienon comþ. . a 805 •

Dette in serie pico . . .
. .

a 805 s

ObbL88. FF. Finorio Emanuele a 500 a

Imprestito comunale 5 010 . . . » 500 e

Detto in sottonorizione. . . . . . • 500 a

Detto liberate . . . . . . . . . . > 500 >

Imprestito comunale di Napoli a 150 >

Detto di Siena
. . . . » 800 a

5 0¡0 italiano in piocoli pessi . . • s

8 idem ........a a

Imprestito Nazion. piccoli pezzi a a

Nuovo impr. della città di Firenze 250 >

Obbl. fondario del Monte dei Paschi 5 0¡O . . . 500, a

e 65 35 55 30 . • •

36 50 • • s a a

e 81 50 8t 85 e a a

»St. .a ,

a 648 647

· 446 445 fj,
** 89 *

5 8 as a

a a a a 1730
. a 1920

saa 99 &

SSR 95 &

a 302 301 e » »

50s 95 a

959 95 &

ses 49 9

ses as a

saa se 37.
•ae ae 8250
ses •»200
ses es375-

MBI la Û ØiMBI Û GAMBI L B

läyorno . . . . .
8 Y eg. gar. 80 faondra

. . . a vista
ato.

. . . . .
80 Trieste.

. . . . . 80 dto. . . . . . . 30
486. . . . .

60 dto. . . . . . .
90 dto.

. . . , , .

90 26 19 26 08
Boma . . . . . . 30 Vienna. . . . . .

80 205 */, 205 a Parigt . . . a vista 104 60 104 45
Bologna . . . . . 30 dio,

. . . . . .
90 (to. . . . . . .

30
Anoona . . . . . 80 Angnata .

. . . . 80 dio. . . . . . . 90
Na ......80 eso.......90 Idone ......90

no . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 Ato. . . . . . . 90
Génota

. . . . . 30 kmaterdam . . . 90 Mareiglia. . , , .
90

Torino
. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 84 20 83

PREZZI PATTI
5 p.U¡0: *5 35 f. c.-- Mcad. itat. 3 0¡O 36 50 cent -impr. naz. 5 0,0 81 30 - 35 40 cont.- Azioni SS. FF.
Mer. 301 f. c.

Esindaget A. Monrzas.



GAEZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Segue ELENCO N• 92 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del ßegno a favore d'impiegati civili e militari e loro jhmiglie.

DATA PENSIONE
DATA E LUOGO LEGGE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETo O 8 8 ERV A B I O I I
DELLA NASCITA APPLICATA .di liquidazione NONTABE DECORRENZ&

107 Tarò Natalina.

108 Conte car. Giuseppe Costanzo .
. .

109 Abbati Vincenzo

110 Feste 6iuseppe .
.
. . . .

.

til Gastaldicav.Giacomo
.
. . . .

112 Vieri Giuseppe

its Stefani Cesare Augusto. . . . .

114 Monti Giacomo
115 Castellaccio Giuseppe . . . . .

116 Giannazzi †• Gaetano
. . . . .

117 Orrà Nicola .
. . . . . .

.

118 Torselli Giorgio . .
.
.
.
. .

119 Graverini Santi . .
.
.

.
.
.

120 Bustacehtni Giuseppe .
. . . .

121 Gibelli Alfonso. . .
.
. . .

.

122 Sanna Sanno . . . . . . . .

123 MolinariGio.Battista.
.
. . . .

124 Gawaniglia Vincenso . . . . . .

125 Saletti Francesco. . . . . . .

126 Ginilani Glaseßþe . . . . . .

127 Otrarles Giovanni Giseomo. . . .

128 Orsomando Emanuele
. . . . .

129 loves cav Tito . . . . . . .

130 Majone Domenico. . . . . . .

131 Babezzanacar.Carlo,
. . . . .

132 Boccolini Vincenzo . . . . . .

133 Firrao Giuseppe

i34 Marone Crescentino
. . .

.

135 Samengo Giuseppe .
. . . .

.

136 De Giorgia Paolo . .
.
. . .

.

137 Capello di S. Franco car. Alessandro .
13g Allegr1 ear. Giovanni. . . . . .

139 Magra Giorgio. . . . . . . .

140 Noonis cav. Efiisio. . . . . . .

141 TorrianiLuigi· - • · • • • -

142 Trassi Maria Cristina.
. . .

143 Sarbia Maria .

144 D'Errico Carlo.

44; Clerico o Cleriel Lucia . . . .
,

f46 MOEEBC2pO SinSeppe. . . . .
.

147 Lena Cesare
. . . . . . . .

148 Magno Carmine . . . . . . .

ggg Dentale Ignazio . . . . . . .

150 Ravazza Paolo
.

151 Ferrerl Bebastiano . . . . . ,

f 52 Pernice Giovanni
. . . .

.
. .

f 53 Averardi comm.Venansio . . . .

jag VallanrloßalauriLoredso. . . .

155 Lenchantin De-Gubernatis Giovanni.
156 FollietAntoninaod Antonia.

. .
.

ggy Longo Maria Michela. . . . . .

158 Borrentini Francesco.
. . . . ,

159 Giavarini fgnazio . .
.

.
. . .

160 SavinoCamillo. . . . .
. . .

161 Marsioola Emidio
. .

.
.
. . ,

i62 Corea Antonio.
. . . . . .

,

i63 PontanelliTommaso.
. . . .

164 OddonoBernardo.
. . . . .

,

f 65 Rosati Gin. Battista
. .

166 Barbleri Francesco
. . . . . .

tß7 Leali Angelo .
. . . . . . .

168 Della Torre Anna Maria Caterlân
. .

169 Cecchini Luigi.
.

.
.

.
. . .

170 Pettorossi Vincenzo
. . . ,

jyg D'Area 6iuseppa6iovanna. . .
.

f 72 Spazice Carolina

173 .Alberti di Pessinetto cav.Eugenio. .

174 Priora LulAi - . .
.

.
. . .

175 Piano Giovanni
. .

.
.

. . .

176 Pintori Carlo
. . .

.
. , , .

177 Fusco Nuoziante
. .

.

178 Vetere hIarianna . .
.
. . .

.

11. Gtella
. . .

. , ,
25 gennaio iB29 - Cavia

. . .

29 marzo 1810 - Centallo

. . .

I aprile 1813 - Colombaro

.
, ,

i dicembre 1817 - Pozzuoli

,
.
.

5 giugno 1815 - SearaaSESI

. . .

30 gennaio 1821 - Volterri

. . .

19 agosto 1829 - Firenze
. . ,

12 dicembre 1808 - Messina
. . .

28 dicembre 1819 - Castellacolo

. . .
25giugno 1814 - Sarzana

.
. .

6 dicembre 1795 - Cagliari
. . .

14 marso tB43 - Vidomarino
, . ,

17 maggio 1840 - Aresso
.
.
,

13 maggio i B43 -Ronealierl (Itavenna)
. .

.

23 aprile 1844 - Bolo a
. .

.

7 ottobre 1842 - ini

.
| 20 maggio 1816 - Monopoli

. . .

9 marzo 18ft - Borgo B. Donnino

. . .

25 ottobre 1820 - Atesa
. . .

27 ottobre 1820 - Persot
. . .

4 ottobre 1812 -Casoni
. . .

A gennaio 1806 - Roma
. . .

4 agosto 1799- 8. Anastasio
. . .

25marzoi8tS-Asti
. . .

26 aprile 1821 - Montalone

. . .

I marzo 1818 - Altamura

. .

1 febbraio 1807 - Lamporo
. . .

- 1813 - Gassano al lonio
. . .

27 giugno 1818 - Valenza

. . ,
19 settembre 1815 - Torino

. . .
23 Inglio 1814 - Aleksandria

. . ,

f5 marzo 18f0 - Venaria Beste
. . .

25 dicembre 1793 -Oristano

3 novembro 1814 -Nicastro

. . .

19 gennaio i857 -8. Margherita

. . .
AnovembretS20•Napoli

. . .
14 ottobro 1816 - hiondovi

. . .
7 giugno 1806 - Napoli

. . .
17 agosto 1836 - Venezia

. . .
29 ottobre 1806 - Na li

. . .

A gennaio 1804 - N 11

. . .
3i maggio 1817 - MonasteroBormida

. . .

4 marzo t8tt - Carni
. . , 2fma6gio1801-Cefala
. . .

18 agosto i797 -Torino

. .
18 aléembre 1816 - Bod ello

. .

2 nov. 181i - Tillafranes di Nissa
.

,

18 ottobre i839 - La Tour del Pin
(Isère)

, ,

27 febbraio t811 - Salerno

, ,
20ottobreiß07-Assisi

, ,

10 ottobre 1809 - Biblano
. .

25 febbraio 1819• Perine

. ,

11 marzo 1814 - Caroi
.

.

8 febb.18i3-8. 6iorgio laMontagna
. .

28msggiof819-Livorno
. , ,

28 maggro 1820 -Settimo

.
,

8 febbraio 1822
- Pineensa

.
, ,

28 settembre 1846 - Montanara

, , ,
26 gennaio 1809 - Ah odente

.
, ,

18 febbrato 1801 -

. , ,
2 settembre 1815 - Beesoati

.
, ,

2ô genuaio 1809 - id.
.

. ,

12settembre 1816 - Paterino

,
,

i8 ottobre 1820 - Napoli .

. .

29 gennaio 18t2- Savigliano

, , 31agostot8f7- id.
. .

12 gennaio 1812 - Mondovi
. ,

13 settembre 1813- S Cristino
17 novembre 1817 - C trdito

. , ,
I4 novembre 1832 - Castrovillari

. . ,
24gennaio 1837 - 14.

vedova di l.orda Bartolommeo già delegatomandamen-
taledi pubbhas sicurezza, pensionato

6ià maggiore nel corpo bersaglieri

padre di Arcangelo soldato nel 6° reggimento 70108-
· tari italiant
già maestre di disegno della soppressa seaola degli
alunni marinari di Napoli

maggiore nello stato maggiore del gento

guardia del magazzino del sale di Tolterra

milistate telegraßeodi t* elasse
scrivano di F classe nelfamministrazione del tesoro
trombettlere det 4* squadrone nel ruggimento lanaeri
di Pirente

maregetallo d'alloggio nel BR. eerabinieri
caporale noita compagnia operaie veteranid'artiglieria
soldato nel 29' reggimento fanteria
sergente nel 29•reggimento fanteria
soldato di fanteria, ferito a Custosa
soldato di fanteria
ex-soldato nel 36•regghnento di fanteria
g!A caporale nel corpo d'amministratione
già giudice di tribunale eiwileeeorrezionale
ex-sergente nelle compagole veterani d'Asti

ex-esporale nella Casa R. invalidi veterani d'Asti
ex-sergente nelle compagnie veterant
già caporale nella co-pagnia reteraal
già maß6tore generale in disponibilità
6tà viosonnosiliere di pretura
già capo sesione nell'amministr. centrale della guerra
ex-soldato nella i*comp. Veteranidella CassR. Infatidi

Sià luogotenente nello stato maggiore delle piazze
presso il comando militare cireondariale di Milazzo

ex-sergente nella Casa R. invalidi e Toterani d'Asti
già dommesso doganale di la classe
luogotenente nek'arma di cavalleria in aspettativa

già capitano nello stato maggiore delle plasse
già maggiore nello stato maggiore delle piasse
51& luogotenente nei depositi cavalli stalloni
professoreordinario di patologia speciale chirurgica e
di elinion ehtrurgica nella H Università di Cagliari

gfå volontario nell'esercito meridionale
vedova di Ferraindo 6ermano già fortere del veterani,
morto la attività di servisto

orfana di Girolamo Barbia già sottohrigadiere di do-
gana e della pensionata Ledola Maria Vittoria ve-
dova Barbia

già afisiale di 7 elasse nel cessato diesstero delfin-
tornodi Napoli

vedova di Bertolini Carlo già conservatore delle ipote-
che in Casale, morto in servizio

già commesso di f a classe nella dogana di Napoli
caporale nel 9* regg. Tolontari italiani

gf6 viceospod'uf6:iod'intendenza
secondo capo maestro calafato di in ol. Beidorpo Reale
equipaggi

sottotenente nello stato maggiore delle plasse

verliestore delle contribuzioni dirette in disponibilità
già sottesegretariodiP el. nell'ammin provinefaib
direttore capo di divisione di la cLdella cessata Corte

dei conti di Torino membro di quella Commissione
tem en per la revisione dei conti arretrati.

già bo alla DIresionedelle gabelle
già commissario di sanità marittima
vedova del colonnello nel coroodel AB. carabinieri (4•
legione) Basso cav. Carlo Alberto morto di cholera
in servizio comandato

vedova di Somma Rafaele in ritiro nellaqualitàdi pro-
lessore di liceo

guardiano di t' el. nell'ammin. careeraria
cuoco neil; scuola militare di fanteria in liodena
soldato neus compignis Toterani

verliestore delle contribuzioni dirette in disponibBità
già caporale nelle no nie veterani
già capo maales nel mento Piemonte R.esvaller.
ex sergente nella . InvalMI e comp. veterani di
Asti

sergente di fanteria
già soldato hb132'regg.volontari italiani ferito, morto

a Buello
inoAotétiente colonnello neWarma di fanteria
vedova di Francesco Riva già ragioniere della Dele-
gazione prewinciale si Milano, pensionato

gÌà postiglione della soppressa stas. postaledlAmbu-
chetto

Id. id. di llecanati
red. del pensionato espittho Bisanti Emanuele

ved, di Civitella Agostino già useiere nella direzicoe
en-partimentaledel tesoro de Napoli

già ma561ore generale

già taaggiore nel 65* regg. fanteria
già caþttano nellostatotnagglorea'artiglieria
già capitano nel 7• regg. fanteria
A18 dapornia halla eotopagutáveterant
orfane nubili di E luardo Vetere già direttore dei rami
riunist del Napoletano, e di Pagliese Antotifa,
morta in pensione

14 aprile 1864 10 maggio 1867

27 giugno 1854 id.
7 febbraio 1865

id, id.

14 aprile 1864 11 id.

27 Eingco 1850 id.
7 febbraio 1865
Toscana id.

22 novembre 1849
id Id.

14 aprile 1864 id.
27 Kingoo 1850 id.
7 febbraio 1865

.

id, id.
Id. 14.
id. id.
Id, id,

id. Id.
Id. id.

7 febbraio 1865 id.
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
14. 14.
id. Id.
id. Id.

14 aprile 1864 Id.
id. Id.

27glugno 1850 id.
7 lebDraÍo 18ô5

id. Id.

Id. Id.
14 aorile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. Id.
id. Id.
Id. Id.

il aprile 1864 12- Id.

7 febbraio 1865 id.
27giugno 1860 id.
7 febbraio 1865
Rit. Patenti id.

20 settembre 1821

fi aprile iB64 id,

id.
- id.

id. Id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.
20 giugno i851 id.
26 marzo f865
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

Id. Id.
id. id.

id. id.
Id. id.

2 i gno i id.

Deereto Borbon. Id.
3 maggio 1816
fiapriletS67 id.

id. I
27 Elagno i850 id.
7 febbraio 1865

Id. Id.
Id. Id.
Id. id.
id. id.

id. Id.

Id. id.
Dirett. austriache id.

Pontineia Id.
3 aprile 1852

id id.
DecretoBorbon. Id.
3 maggio 1816
14 aprile 1864 Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. i4 id,
id 14.
id. Id.
id. id

Decreto Borbon. id.
8 maggio 1816

179 MartiaAnna.
. . . . . , , .

. . 10febbraioiB22-Rottiodespm(lo. ved.diLorensoBianchigiàuftiziaindelcessatoMini. 3maggio1816 i.1.
ghilterra) stero degli afari ester iin Napoli, al riposo

180 Rosina Giovanni
. . . . . . . . .

.

8 ottobre 1806 - Leghago padre quinquagenario di Pietro sergente uti volontari 27 dugno 1850 id.
morto in guerrn 7 febbraio 1665

181 Siciliano Carmela.
.
. . . . .

28giugno 1821 - Nola ved del pensionato inriere de'veterani d'Earico Alessio id. 15 id.
182 Malatesta 10 Natale

. . . . . . . . .
24 dicembre 1821 • Bardi sig appuntato ne.ia 12' Ingiore carahimeri a piedi id. id.

188 Spacoesi Rosa .
. .

. . . . . . .
ved, del brigadiere tilslio Gi'j Tommaso, pensionato Pontincie Id.

30 gennaio 1822
16 aprile 1844

184 Clotta Alfonso -
. . . .

7 settembre 1852 - Gaeta orfani del pensionato capitano Vincenzo C:otta Decreto Borbon id.
(<I. Almerinda. , . .. .

. . .
ifdicembref854- id. 3maggioiB16

Id. Adehna.
. . . .

7 settembre - 14.

185 Vaccarl Teresa.
. . . . . .

.
. .

.

3 dicembre 1831 - Modena

186 Stara Giacomo.
- -

. . . . . . . .
27 luglio 181i - Cagliari

187 Reratinachele.
. .

. . . . . . . .
13nowethbref804-Lodi

188 SpinelliBosaria - ·
·

· · ·
· · . . 7febbraiof835-Lipari

189 Parlo Floriana.
. . . . . .

.
. . .

27 marzo 1809 - Ariano

190 MontiVincenzo
. . . . . . . . .

. 3ottobref823-Bologna

191 60smano Giuseppa . . . . . . . . .
26 ottobte 1816

- Campobello

192 Montalto Te resa
. . . . .

26 dicembre 1835 - Montecchio
193 FortunatoAndres.

. . . . . . . . . 30auvembref794-Napoli
194 Puliti Ciriaco

. .
. . . . . . , , ,

30 gennaio 1828 - Montagnolo

195 Cacelatorecar.Domenico.
.

. . . . ,
4ctiobreißt3-Mercato

196 Faceocar.Carlo
.

.
. . . . .

. . .
27febbraioiBU5-Venezia

197 Marchetti di Mariaglio car.Enrico. . . .
.

19marzo 1815 -Romano
198 Putignano Maria Rosaria. . .

. .
6 gennaio 1802. Mottola

199 Tortorici Giovanni Giuseppe . .
. . .

.

25 giugno 1852 - Naro
Id Angelo .

. .
18 settembre 1857 - Acireale

Id. Marianna Giuseppa . .
. .

26 febbraio 18,5- Naro
200 Cofani Matilde. . .

. .
17 settembre 1808 - Senigallia

ved. di Giuseppe Bianchi già professore di astronomia
nell'Università di Modena, pensionato

già ospitano nello stato maggiore delle piasse

ved. di Giuseppe Gesaresi già cancellista presso la de•
legazione provinciale de Lodi

vedovadel già marinaro di l' classe Sale Bartolomeo,
mancato nella battaglia di Lissa

ved. di 8. Angelo Stefano alnere in riposo del disciolto
esercito napotetano

già guardia doganale

ved. di Caracappa Francesco già ufEriale telegraico

ved. di Secchi Giuseppe giudice di tribunale
già ingegnere di 3· classa nel corpo del Genio civile
già guardia doganale

maggiore nello stato maggiore delle piarse

maggiore netto stato maggiore delle piazze col grado
di Inogotenente colonnello

colonnello nelParma di fanteria in disponibilità
ved di Fanelli Gioachinn già cancelliere mandamentale
orfani delfex-giudice di tribunale Giuseppe Tartarici

Estensi id.
20 marzo 1856
12 febbraio 1806
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Dirett. austriache id.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
Decreto Borbon. id.
3 maggio 1816
Reg. Pontifielo id.
24 ottobre 1827
Decreto Borbon. 16 id.
8 maggio 1816
14 aprile 1864 17 id.

id. id.
Rex PontiBeio id.
24 ottobre 1827
e la Decisione
della Corte

16 aprile 1867
27 glu¾no 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.

Id. id.
18 aprite 1864 id.

id. jd.

ved, di Shiraral Cesare 6ià ufliziale di posta id. id.

507 > t i aprile 1867 durante vedovansa.

3200 a f6 marzo 1867

200 e 22 Ingilo 1866

979 a i marzo 1867

2570 e i aprile 18ô7

635 01 i dicembre 186ô

953 33 i maggio 1867
960 m i aprde 1867
457 20 11 id.

1160 x 26 id.
465 e 13 14.
800 a 23 id.
415 * Id.
300 • id.
300 e f id.
300 e 20 id.
860 e i maggio 1867
1733 e i febbraio 1867
425 e 26 marzo 1867

360 a 21 id.
534 a 11 aprile 1867
465 e Id.
6500 a i marzo 1867
700 e i aprile 1867
2499 e id.
306 e 21 marso 1867

1250 a t id.

565 e if aprke f867
1050 e i maggio 18ô$
1200 e i6 marzo 1867

2040 e i id.
2920 e id.
1250 e i aprile 1867
3388 e i dicembre 1866

533 83 i maggio 1867
145 a 16 novembre 1866 id.

260 91 f i marzo 1867 stao all'età di 15 anni compiti.

If93 e i aprile f867

1295 • f gennaio 1867 durante redevanra.

1200 m i marzo 1867
360 a 26 settembre1866

816 e i aprile 1867
2000 • id.

1200 e i marzo 1867

1950 • -- per una sola volts.975 * I to 1866
4800 e i 1867

652 · id.
1998 • id.
25û0 a i novembre 1866 durante veiosansa.

204 a 14 marzo 1867 id.

445 • f gennaio 18ô7
702 * I o 1866
306 • 24 e t867

312 e 26 marzo 1867
465 a ii aprile 1867
530 a 22 id.
418 40 11 id.

435 · 24 fd.
300 a 28 settembre 1866

5700 e 16 marzo 1867
864 20 15 id, 14.

172 36 18 maggio 1863

172 36 id.
340 a 18rebbraioiB67 id.

275 • 20 settembre f 866 id.

6500 e i aprile 18ô7

2850 • f 6 id.
2145 * I id.
2180 • 16 id.
360 • 2f 14.
340 • 14 ottobre iB66 darantelostatonabilegemaritandosi le sarå340 e þagata un'innità della fikpettiva quota di

pensione, quale quota rimarrà qatadi
estinta netto ammontáré complessivo della
pensiobe stessa.

374 a 15 marzo 1866 durante vedovants.

282 50 22 luglio 1866

188 33 21 febbraio 1887 id.
941 6ô 20 aprile 1867
118 31 i marzo 1867 id.

170 • 21 novembre 1865 pel maschio sino all'età di18 anni e per lefemmine durante lo stato unbile, e mari-
tandosi le sarà pagata un'annata della
propria quota di pendione.1288 89 26 dicembre 18ô6 durante Todovansa.

2180 m i marzo 1867

345 67 26 id. id.

232 50 21 luglio 1866 id.

153 • 28 aprile 1866 id.

400 • i agosto 1863

102 • 28 febbraio 1864 id.

3500 • - per una sola volta.
1888 • - id.
300 e i gennaio 1862

2850 m i marzo 1867

3200 e id.

5000 e id.
24 i a 5 id. darante vedovanza
599 • 18 aprile 1867 durante l'età mmore, e per la figlia anche

lo stato nubile.

469 20 novembre 1866 durante vedovanza.
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Estraite il bando venale.
Al seguito della sentenza proferita

dal tribunale civile di Arezzo nel di3 maggio 1869, registrata a debito in
Arezzo li 8 successivo, reg. 10, n. 414,da Comanducci e della ordinanza pre-sidenziale deldi 30 agosto p. p. regi.
strata pur questa a debito in Arezzo
nello stesso giorno, reg. 11, n 822, da
Comanducci la mattina del di venti-
cinque novembre i869, a ore 10,avanti
il tribunale suddetto (prima sezione)
sarà proceduto al pubblico incanto
per la tendita del beni tutti sulle
Estaare di Mario Roselli, bracciante
domicillato a Ciggiano, rappresentato
es afgeio da messer Pietro Maggi per-chè ammesso at benelizio della gra-taita clientela con deliberazione della
Commissione di patrocinio gratuitodel 28 gennaio 1869, escussi in pre-gluulsio del signor conte Allonso A-
riosti, possidentedomiciliato al Monte
S. Savino in cinque lotti separati e
distinti e per il prezzo a ciascuno del
lotti stessi attribuito dal perito giudi-ziale signor Vincenzio Funghini edalle condizioni tutte specificatamente
indicate nel bando venale del dl 31
agosto 1889, registrato a debito in
Arezzo il 2 settembre 1869, reg. xt,
n. 829 da Comanducci.

Descrizione dei beni da vendersi.
Lotto primo.

Un podere denominato il Cappue-cino O Casina, composto di casa colo-
niaa ed annessi, e dipiù e diversi ap-
pezzamenti di varia qualità e cultura
denommatLil Poggio, la Vigna e liar-
baµno, rappresentato all'estimo del
comune di Monte S. Savino dalla par-tioelle 236, 237, 238, 233, 234, 235 e
107 in settone I dt dominiodtretto del
comune predetto. Kravato dell'annuo
canonedi L it.25 62 avalutato al netto
di oß¤i detrazione lire it. 598ô 53.

Lotto secondo.
Unpodere denominato Corsica, com-
postodi casa colonica ed annessi con
pieeola fabbrichetta attigua ad uso di
capanna, e di più e diversi appezza-
menti di varia qualità e enitura deno-
minati la Vigna di sopra lo Stradone,la Viena disottolo Stradone, il Poistodi Michelone, la Vigna del Gallo, il

di Michelone, le Doppia dietro
11 Poggio del Bosco, il Borghi-

BBol , 11 Piano del Leprone, rappre-sentato all'estimodel comune di Monte
San Savino dalle articelle 116, 78,76,
77, 881, 117, i 126, 128, 129, 170,
174, 883, i19, , 882. 898, 175, 218,
108, 79, 83, 92, 69, 60, 61, 62 in parte;41 diretto dominio della comunità diMonte S. Savino; valutato al netto di
oSni detrazione lire it. 13,321 50,

Lotto terzo.
Un podere denominato le Prata, si-teato nelle due oomanità di Civitella

e di Monte San Savino, composto di
casa colonica ed annessi, e di più ediversl appezzamenti di terra di variasalità e cultura, rappresentato al-I estimo del comune di Cavitella datteparticelle 911, 601 in parte, 5978 in
parte, 397a in parte. 5977 in parte,5970 in parte, 590, 606 e 588 secondoim parte della sesione i t 1258, 1261
1270, i272, i265 della sezione H ed al-l'estimo del comunedi Monte San Sa-
,tinodalleparticelle642,643,644della
sesione E, e dalle particelle 879, 878della sezione D: livellari quanto al
n. 87& al comune di MonteSan Savino
e aanto ai numerl 9t t, 601 in partee
a in parte al comune di Civitelladenominati il Campino, l'Orto, il Se-

ghino, il Casino, taBassaJa, il Campoda capo alle Prese, 11 Campino delle
Patate, 11 Renajo, il Prataccio, la
Queree, la Striscia e le Prese ; valu-tato al netto di ogni detrasjone lireit. 15,245 53.

Lotto Quarto.
. f•Un appezzamento denominato ilPoggio di Ban Giustino, lavorativo, sti-pato e quereisto, rappresentato al·l'estimo del comune di Monte San Sa-
Vino in sezione L dalla particella 433idi ettari 1, ari 23 e centiari 98 conArendita imponibile di L. it. i 70 - 2.¿Un appassamento di terra rivestito apalina di castagni, vocabelo Monte-
«lannt, distinto alPestimo del comune
di Monte San Savino dalla particella
!083 di ari 85 e centiari 52 con ren-
Aita imponiblie di L. it. 6 35 -- 3. Un
appezza-ento di terra rivestito a pa-Jina di castagno, denominato Buta-
rone, rappresentato all'estimo del
mune di Monte San Savino dalla

particella 699 in sezione C di ari 8 e
centiari 55 con rendita imponibile di
L. it. O 17 - 4. Un appezzamento di

terra rivestito a palina di castagno,
denominato il Homitorio, distinto al-
l'estimodel comune di Monte San Sa-
Vinodalla particella 723 in settone C
di ari 15 e centiari 56 con rendita
imponibile di L. it 0 97; valutati tutti
at netto di qualunque det azione lire
it. 1242 74.

Lotto quinto.
Una fossa da grano situata nella

terra di Monte San Savino in via Huma
Maestra, posta fra le due bottaahe
appartenenti al signor Pietro Fical
ed al dott. Enrico Aqgelici, della re-
nutadi ettolitrl 24 ehtii 36, rappre-
sentata all'estimodel comune di detto
luogo dalla particella di n. bli ip se-
zione M,esente da rendita imponibile;
valutata L. it. 85 00: sui quah beni
tutti è stata imposta per l'anno 1869
is somma di L it. 20 39 per tributo
erartale diretto quantoaqu•Ili situati
in comunità di Civitella e la somma
diL it, 130 71 quanto a quelli situati
nella comunità di Monte San Savino.
Restano avvertiti i creditori tuttj

mscritti sugli immobili che sopra, di
depositare le loro domande di collo-
cazione tuotivate con i documenti
giustificativi i loro titoli di credito
nella cancelleria di questo tribunale
entro giorni trenta da quello della
notilicazione del bando, onde possa
seguire à giudizio di graduazione alla
istruzione del quale è stato delegato
il giudice signor avv Cesare Marioni.
Dal tribunale civile di Arezzo, li f0

settembre 18ß9.
2634 PaoLO SANDRELU, CROC.

Avviso per vendita forzata.
Nel giorno f I ottobre 1869 alle ore

11 antimeridiacealla pubbhenudienza
del tribunale civile e correzionale di
Firenze, sulle Istanza del signor Ugo
Gazzeri e litisconsorti, rappresentati
dal dott. Oreste Mattani, sarà proce-
dato alla vendita forzata a pregiudizio
del signor Carlo Samadet, domiciliato
ad Ancona, di un podere con casa pa-
dronale e cotonica detta di Macia,
posto in luogo detto Macia nelle co-
munidel Pellegrino e Brozzi, popolo
di 5. Stefano in Pane, e di due pezzi
di terra a quello annessi posti nei
luoghi detti Gondilagi e Piano di
Quinto e nel comune di. Sesto come
più e meglio idetti beni sono descritti
nel bando del di 7 agosto 1869 e regi-
BWo oon marea annullata.

E detto inennto si aprirà sul prezzo
attribuitogli dall'ingegnere Pellegrino
Magnelli nella sua relazione registrata
a Firenze 19 gennaio 1869 diminuito
di un decimo per esser rimasto de-
sertoil primo incanto, e cosi sul prezzo
di lire 43,700 40 e con tutte le condi-
zioni di che nel citato bando.
2652 Dott. ORESTB MATTAllI.

Avviso.
Il sottoscritto rende noto al pub-

blico cheGiovanni Meeacci, tutoredei
minori Domenico e Pietro del fu Giu-
seppe Lippi, nel di diciannove set-
tembre toi rente ha dichiarato in que-
sta cancelleria, nett'mteresse dei mi-
nori predetti, di accettare con bene-
ôzio di legge e di inventario laeredità
relitta dal fu Giovanni Lippi di Stia.
Dalla cancelleria della pretura di

Poppi.
Li 21 settembre 1869.

Il vicecancelliere reggente
2655 U. LIVERANI.

Avviso.
Il sottoscritto rende noto al pub-

blico cheGiuseppe e Amaddio del fu
Angiolo Mangani di Papiano, con di-
chiarazione emessa in questa cancel-
loria nel di 18 agosto 1869, hanno re-
nunziato alla eredità relitta dal loro
padre Angiolo Mangani, decesso in
Seansano nel di 22 febbraio ultimo
scorso.

Dalla cancelleria della pretura di
Poppi.
Li 21 settembre 1869.

Il vicecancelliere reggente
2656 0. LIVERANI.

I

Avviso.
II II. tribunale provincialedi Verona

rende a pubblica notizia avere con

decreto 16 settembre 1869, n.16f23,
avviatalaproceduradicomponimento
nel sensi della patente 17 dicembre
1862 in confronto della ditta Giuseppe
Coen, rappresentata dallo stesso 6iu-
seppe Coen essendo stato nominato a
commissario giudiziale il notato dot-
tore Giuseppe Donatelli.
Verona, 16 settembre 1869.

Il car. reggente
2647 Botaalvi

Avviso d'asta.
Non aven io avuto luogo il quarte

incanto dei fondi di cui appresso es-
propriati a U>meoico Livi e Bene-
detti Giovanni da Marcelli Massimo
dei BR. Spedali riunili di Pistoia, gg.
messo al gratuito patroeinio con de-
creto 2ottobre 1867, il tribunale civile
di Pistoia con sentenza .16116 settem-
bre corrente (registrata) ha éssato un

nuovo incanto per la mattina del di
quattordici ottobre prossimo 1869,
ore 11, da aver luogo nella sala delle
udienze civili di questo tribunale ed
alle con tizioni di cui nel bando venale
ed al prezzo di stima colla riduzione
di cinque decimi.

Descrizione dei fonds
l' Lotto. Casa posta nel comune di

Marliana e sul piazzale della Chiesa
di Casore, composta di i stanze ed
orto contiguo, stimata lire 390 60 ri-
dotto a L. 195 30,
2* Lotto. Appezzamentodi terra so-

minativa vitata e selvata a castagni,
posto ove sopra in luogo detto alle
Fernaciaccie di ari 19 e centiari 760,
stimato L. 232 ridotto a L. 116.
3* Lotto. Piccolo appezzamento di

terra seminativa vitata, posto come

sopra luogodetto la Lama della esten-
sione di ari 10 e centiari 125, stimato
L. 252 20 ridotto a L. 126 10.
Le condizioni della vendita sotto in-

serite nel bando stato già pubblicato
nei numeri 37 e 38 del foglio ufó-
ciale.

Dallacancelleriadeltribunalecivile.
Pistoia, 17 settembre 1869.

2648 A ORTALL1, 0100.

Estratto.
Mediante decreto del cav. prefetto

della provincia di krezzo del 17 set-
tembre 1869, registrato in detta città
nel giorno successivoda Comanducci,
fu autorizzata la occupazione d'una
plecola porzione d'una casa posta
nella detta città in via Sacra, n 3, per
metri 33, spettante a Elisabetta del fu
Francesco Aretrinis espropriata resi-
dente ib Arezzo.
Tale autorizzazione è stata pronun-

Elata al seguito del deposito di lire
599f 80 fatto nel 10 settembre 1869
nella Tesoreria della provjocia di
detta città dai signori cav. Ginseppe
Laschi e Giovanni Guiducci, accolla-
tarii della strada e piazza 6uido Mo.
naco, in ordine alla perizia del pe-
rito guidiciale signor Mariano li'aleint
del 25 giugno 1869 registrata in Fi-
renze nello stesso giorno da Afalfel.
La somma come sopra depositata

dovrà essere pagata all'espropriata
Anatrini salva la prova della libertà
del fondo e degli eseguiti lavori posti
a carico della medesima, decorsi che
sieno per lo meno trenta giorni da
quello delfinserzione del presente
estratto nella Gassetta Ufgefale del
Regno per i fini ed effetti voluti dal-
l'articolo 54 della legge del 25 giugno
1865.
Li 2f settembre 1869.

Dott. GlUSEPPB ŸExoct,pro-
curatore dei sugg espro-

266! prianti Lascme GUIDUCCI

Tendita volontaria.
In esecurione della sentenza profe-

rita dal tribunale civile e correzionale
diFirenzosottodi i•maggiopressimo

passato nell'interesse dei signori Er-
silia Audin ne'Bertelli, Soña Audla
ne'Franceschi, rappresentate dal si-
enor dottor Alessandro Grassi, car.
Francesco Mazzei ne'nomi, Francesco,
dottor Ernesto e Marianna Mazzei,
rappresentati dal signor dotter Gla-
como Pimpinelli, a cura dell'infra-
scritto notaro delegato colla preulata
sentenza, sarà preceduto la mattina
del di 8 ottobre prossimo futuro, alle
ore 12 mervliane, nello studio del pre•
detto dotter Giacomo Pimpinelli, via
Fiesolana, n. 6, piano terrenogal pub-
blico volontario incanto di due stabili
in Firenze, l'uno in via Guicciardini,
n. 30, l'altro in via Toscanella, u 9,
con comunicazione fra loro tuediante
cortile, e l'incanto sarà aperto sul
prezzo complessivo di it. lire 43,983,
anziché di 18 lire 48,870 atteso il di-
basso det 10 per cento subito per l'av-
venutadesersionedelsecondoincanto,
e ció in base alla stima compilata dal
perito giudiciale signor ingegnere
Desiderio Maonmi sotto di 8 gennaio
1869, e coerentemente alle condizioni
contenute nella relativa cartella d'in-
canti, la quale unitamente a detta pe-
rizia trovasi depositata nello studio
suddetto per renderla ostensibile in
tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant.
alle are 2 pomer. a chiunque volesse
concorrere al predetto incanto.
Firenze, h 23 settembre 1869.

2ô60 Not. FERDINANDO GOUNI.

domiellisto in Firenze, nella sus qua-
lità di mandatario speciale del signer
Raimondo Moggi, benestantedomici-
liato in Firense, ed in questa parte
come tutore dei figli ainori Alfunso e
Adele del fa Teseo Tirinnanzi In or-
dine alla procura speciale del di 31
agosto 1869, recognito Golini, esente
da registro, e lasignora Bettini Guidi
vedova del fu Emilio Íirinnanzi, nella
sua qualita di madre e tetrace legit-
tima dellaminore signora Emilia Ti-
rinnanzi, hanno con atto del di 3 set-
tembre andante, debitamente regi-
strato sotto di . . .

dello stesso mese,
dichiarato di accettare con benefizio
di legge ed inventario la eredità re-
htta dal defunto loro prozio Antonio
Tirinnanzi, morto in Peretola, comu-
ne di Brozzi, sotto dl. . . agosto 1868.

Il cancelliere
2663 Dott T. TEGEINE.

Costituzione di società.
Con privato strumento del di 18

giugno 1869 si costitui in Firenze,col
registri Seappucel, una Società lo
nome collettivo avente lo scopo di fare
operazioni dicommissioni fra i signori
Ettore Sarani, Giuliano Francini e
Luigi Goretti. La sede della società è
in Firenze, e la ditta à Enors Serani e
Compagni
Firenze, li 22 settembre 1869.

2664 ETTORE SERANI.

Accettantone d'eredita Convitto Candellero.
com 6enegzio di irgge e d'inventario• Col f* ottobre si apre il corso pre-
Il sottoscritto cancelliere della pre- paratorio alla R. Accademia Militare,

tura del mandamento di Sesto Fio- alla sanota Maltare di Cavalleris,Fan-
rentino fa pubblicamente noto ehe il ceriae Marma.
signor dottor Adolfo Lecchini, legale Torino, via Saluzzo, n. 33. 2471

R. PRETURA DEL MANDMINTO DI RADICOFANI
CIRCONDARIO DI MONTEPULCIANO

Il cancelliere notiôca:
Che Silvio Buti di Pian Castagnaio, mandatario di Maddalena Romagnoli,

dimorante nel Conservatorio delle Salesiane in Cortona col nome di suorMa-
ria Francesca, il 19 maggio 1868 dichiarò in questa cancelleria di accettare
col beneizio di legge e d'inventario nell'interesse di essa Romagnoli l'eredità
devolutale per la morte di Antonia Romagnoli di lei sorella e moglie di Pa-
squale Goretti, e ciò in ischiarimento e supplemento all'avviso inserto dal-
l'antecessore del sottoscritto cancelliere 11 26 luglio 1868 nel n. 210della Gas-
setta (Ifßciale a senso dell'art. 95§ Codice civile, ecc.
Dalla cancelleria di detta protura, addi 21 settembre 1869.

2659 RAIMONDI, cane.

ATTI DEL PARLAMENTO SURALPINO
col. Sessione 2848.
1. Documenti - Dalf8 maggio al 30 dicembre f 818

. . . . L. 12 e

2. Discussioni della Camera del Dep. - Dall'8 maggio al 2 agosto 1888 e 13 20
3. Idem Dat 16 ottobre al 28 dicembre 1848 = 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico
.

. .
• 2 80

5. Diseussioni del Senato del Regno - Dalf8 maggioal 80 dic. 1848 a 8 80

Bessieme ISAS.
1. Documenti - Dal i* febbraio al 30 marzo 1849 . . . . a 5 80
2. Discussioni della Camera dei Dep. - Dat l' febb. al 30 marzo i849 a 15 20
3. Disaussioni del Senato del Regno Idem a 3 60
4. Documenti - Dal 30 luglio al 20 novembre 1849

. . . . • 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 Inglio al 17 nov. 1849 a 9 a

6. Disenssioni della CameradelDep.-Dal 30 inglio al 20 nov, 1819 a 34 80

Bessione 1850.

i. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850
. . » 20 80

2. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 al 12
marzo 1850.

. .
. . . .

• 24 80
3. Discussioni della Camera dei Deputati- Dal 13 marzo al 22 mai-
giot850...........a3020

4. Disenssioni della Camera dei Deputati - Dal 23 maggio al 19 no-
vembre 1850

. . .
. .

• 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno -Dal 20 dicembre 1849 al 19 no-

vembre 1850
. . . . . .

.
. .

.
a 16 20

Sessieme ISBI.

i. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852
, .

» 19 20
2. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852

. .
• 13 m

3. Discussioni della Cam.dei Dep. - Dat 23 nov. 1850 al 29 genn. 1851 a 19 e

4. Idem Dal 30 gennaio al 21 marzo 1851
. .

» 20 e

5. Idem Dal 22 marzo at 19 maggio 1851
. ,

a 20 •
p. Idem Dal 20 maggio al 16 luglio 1851 , . > 21 a

y, Idem Dal 18 nov. 1851 al 17 gennaio 1852 .
• 19 =

g, Jdem Dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852
. • $2 a

9. Discussioni del Segto del Regno -Dal13 novembre 1850al 20 mag-
Bioißil-.,........si720

10. Discussioni del Senato del Regno - Dal 23 maggio 1851 al 27 feb-
braio 1852

. . . . . ; . . . . .
• i8 40

Sessione IS68.

1. Documenti - Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre i853 , , .
» 20 20

2. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 18&3 , , . » 14 80
3. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853 . . . • 16 60
4. Discussioni della Cam. dei Dep. - Dal 4 marzo all'ti maggio 1852 a 18 •

5. Idem Dal 12 maggio at 14 luglio 1852
, .

• 20 a

6. Idem Dal 19 novembre 1852 all'ii febb. 1852 a 25 60
7. Idem Dal 12 febbraio al 22 aprile 1853

. .
• 26 a

8. Idem Dal 23 aprile al 21 novembre 1853
.

» 24 40
9. Disenssioni del Senato del Regno - Dal 4 marzo 1852 al 21 novem-

bre 1853 . . . . . . » 20 40

Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia postale
aNa Tip. EREDI BOTTA.

ATTI DEL PARLOlliNTO )TALIAN0 MANUALE PIIATICO

soL Sessione 8800.
i. Discussioni della Camera dei Dep. -Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 . L. 16 80
2. Documenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 . . . . • 16 40
3. Discussioni dolla Camera dei Dep. - Dal 2 ottobre al 28 dic, 1860 a 6 m

Sessione 5865.
i. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 18 febbr.al 23 lugIlo 1861 a 28 60
2. Idem Dal 18 febbraio af 23 luglio 1861 a 26 20
3. Documenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 186i . . . . > 23 40
4. Discussioni della Camera dei Deputati- Dal 20 novembre 18ði al

12 aprile 1862
. . .

.
. 32 20

5. Documenti- Dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862
. . . . 34 80

6. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 26 febbr.al 12 aprile 1862 a 19 •

Sessione IS65-66.
f. Discussioni della Cam. dei Dep.- Dal 18 nov. 1865 al 25 febb. 1866 m 27 •

2. Idem Dal 26 febbraio at 7 maggio 1866. . 25 20
3. idem Dall'8 maggio all'8 giugno 1886 . • 22 40
4. Idem Dall'8 giugno al 30 ottobre 1866 . a 15 »

Sessione Isos-6W.
Volume unico -Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 15 di-

cembre 1866 al 12 febbraio 1867
. . . . . • 12 80

Sessione IS65-69.
1. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 22 marzoal 6 giugno 18ô7 a 28 a

2. Idem Dal 7 giugno al 16 luglio 1867 .
• 31 m

8. Idem Dal 16 luglio al 23 dicembre 1867 a 28 •
4. Idem Dall't i gennaio al 21 febbraio 1868. » 30 a

5. ldem Dal 2 marzoal 27 aprile 1868
.

• 28 *

6. I lem Dal 28 aprile al 24 giugno i868 . > 33 20
7. Idem Dal 25 giugnoal 31 sgosto 1868 . > 29 e

8. Idem Dal 24 novem. 1868 al 2 febbr. 1869 e 27 >

9. Idem Dal 16 febbraio at t* maggio 1869 a 31 20

DI MEDICINA LEGALE
DI

G. L. Casymn
Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,

Direttore dell'Istituto medico-legalenelfUniversità di Berlino, eee.
PRINA TRADB2lONE DAL TEDESCO AUTORI22ATA DALL'AUTORE

del cav. dott. 10IILIO LEONE
con preemio, note e gli articoli de'Codici Italiani che hamme

rapporte colla medicina legale
DEI.

Cav. CABLO DENARIA

Opera utile a tutti imedici specialmente condotti,aimagistrati
ed agli avvocati

Volumi 2 - Prezzo L. 116

FIRENZE TOIIINO

viadel Castellaecio via D'Angennes

Dirigere le domandealla Tip. EREDI BOTTAaccompagnate dal relativo
vagha postale corrispondente.

Direzione compartiotental.e del Dentauio e delle tasse sugli allari di Torino
ATylso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanlo per eRetto delle leggi & lugIlo 1868, n' 8088, efa agosto Isof, n• 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno primo (1•) ottobre prossimo venturo, nell'ufficio della sottoprefet-• 6. Non si procedera all'aggiudicazione senon si avranno le offerte almeno di due concorrenti.tara di Vercelli, alla presenza del signor sottoprefetto, li uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo d'aggiudi-e del ricevitore locale del Registro, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore fell'ultimo migliore offe- cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.rente dei beni infradescritti. Le spese di stampa, di affissione ed inserzione nei giornali del presente avviso, saranno pagate per tutti i lotti in esso

foraggisietti ps•isseipafi: $1 a od <iall i oËarni rtitedfra aggiudicatarii, e staranno a carico dell'Amministrazione per quelle aste
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenutenel capitolato generale e speciale dei rispettivi
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle Cex documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9ant.

prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. alle 4 pom. nell'ufficio di detta sottoprefettura.
Il deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Uffseiale 9. Le passivita ipotecarte che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nommale. censi, livelli, ecc., e statá fatta preventivamente la deduzione del corrmpondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei bemi, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia. 10. L'aggiudicazione sara definitiva, e non saranno percio ammessa successm aumenti sul prezzo di essa.

me, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Avvertenza. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
5. Saranno ammesse anclie le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tentassero impedire la libertà delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì

sto 1867, numero 3852. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da liiù gravi sanzieni del Codice stesso.

COMUNE Descrizione dei beni DEPOSITO
de & te pr s i o

in cui sonosituati PROVEN I ENZ A -- in in
percauzione in aumento delle scorte

i beni DENO 31 I N A Z I ONE E N A TUR A misura legale misura locale estimativo dr a i rezzo
l' orte

E. A. C. G.T.P.
mobili

ses e s Is7s 94cu

i 1943 Roosecco Mensa arcivescovile di Vercelli Cascina detta Economia Lunga, composta di vasto fabbricato rurale sito nell'abitato di Ron- 37 90 > 100 m a 63891 6389 10 200 500
secco, prati, campi e risale, regioni diverse.

2 1944 . Cascina Malfatta composta di casa rurale, afa, orto e sue pertinenze con terreni lavorativi e 68 73 42 181 • * 109285 10928 50 500 1000
prativi a vicenda, regioni varie.

3 1945 . Cascina Dietro la Claiesa, posta nell'abitato di Ronseceo con vasto corpo di casa, cortile, ala, 27 59 12 72 58 e 56822 5682 20 200 500
orto, con campi, prata e risaie, regioni diverse.

4 1947 e Caseina Foresto composta di terreni lavorativi e prativi a vicenda con bosco ceduo e piante di 44 02 40 i16 i4 a 63080 6308 • 200 500
alto fusto colla rispettiva casa colonica, ala ed anoessi posta quasi nel mezzo del podere
con strada propria che si dirama dalla comunale di Legnago, alle regioni Foresto, Torna
della Travata, Toroa del Bosco e Tesoriera.

5 1948 . Tonimento del Castello composto di vasto fabbricato detto Castello di Bonsecco, con annes- 95 70 09 251 70 • 156184 15ôt8 40 500 2000
sovi casa rurale detta le Baiette con cortile, ala, pozzo, stalla, tettoie, fienili, magazzeni,
ecc., il tutto riunito in un sol corpo con annessivi appezzamenti di campt e prati, re-
gloni varie.

2050 Dalla Direzione demaniale di Torino addi 8 settembre 1869. Il Segretario demaniale: L. DANEO· filtENLE - Tip. EREDI AUTTA.


